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E altri fuole a perfona di autorità , 
e merito grande prefentare alcuna 
Tua cofa, per acquiitarfì la bene- 
volenza, o protezione di efla; io 
all’ incontro, Signore, a Voi in- 
dirizzo con quella lettera una roz- 
za , e povera difcfa di una brevif- 
fima mia Ifcrizione ; perchè , qua- 
lunque fia quella, in altra di molto pregio, e rara 
bellezza mi fono incontrato , che leggefi in marmo 
fcolpita, e fregiata del voftro gloriofo nome, e che 
porge alla mia un così autorevole appoggio, che nul- 
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la potrei di più defiderare, per foflencrI.i in qualche 
parte. Di quel Monumento io parlo, che ci rappor- 
ta la Prefettura, o Vicariato di noftra Città, che Voi 
nella più verde età con fenile providen^a a comune 
vantaggio foftenefte. Ma quale fia tal memoria illu- 
llre, mi gioverà dcfcrivere altrove . Gradella mia, 
che non debbo a quella paragonare , ragion vuole che 
io parli. 11 fatto è più noto, che nor; fi vorrebbe. 
Avendo io avuto il comando di comporre la Ifcrizione 
per lo folenne ringraziamento a Dio, che in occafio'- 
ne deir applauditilfima promozione al Cardinalato di 
Monfignor Alberico Archinto fu ordinato dalla Eccel- 
lentifiìma fua Cafa; due prima ne diftefi. Ma perchè 
facevafi in quelle alcun cenno delle fegnalatifiìme vir- 
tù , per le quali fu quel rariflimo Prelato a tale onore 
degnamente follevato; la fingolare , e propria mode- 
llia de’ Conti Archinti, ficcome di ogni lode fi mollrò 
fchiva, cosi volle, che fi riducefle ogni cofa ad una 
fcmplice indicazione di quanto intendevafi fiire. Di 
tre picciole ifcrizioni, che fu tale difegno mifi infie- 
me, la prima, come la più rillretta delle altre due, fu 
fcelta. Sarammi tellimonio chi ha di mia mano ri- 
cevuto il foglio ( avendolo confegnato a perfona , che 
già due volte a nome de’ Padroni avevami parlato ) 
che lungi dall’ eflermi intrufo in quello lavoro, dappoi- 
ché parvemi poter fofpettare, che altri vi pretendef- 
fe, mi fono ingegnato, quant’ ho potuto, di difpen- 
farmene : benché mi convenilfe poi cedere alle cortefi , 
e benigne illanze , che dalla parte di que’ Signori 
vennermi fatte. L’efito non fu troppo felice. Fecefi 
dipingere l’ ifcrizione alterata in alcuni luoghi . Io fon 
certo elTere ciò avvenuto fenza faputa di que’ diflin- 
tiflìmi Cavalieri, i quali, per loro gentilezza, non 
avrebbono fofferto, che altri vi mettefle mano, fenza 
farne paffar meco parola. Fatto Ha, che la mattina 
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del giorno innanzi la Fella fu portata l’ifcrizione affai 
tardi, c coperta; coperta fu meffa a luogo, c folo 
verfofera, calatofi l’invoglio, fi potè leggere: ed al- 
lora fi riconobbero le alterazioni leguite . Corfe pri- 
ma qualche falfa voce circa l’autore di quelle; ma ol- 
tre all’ effere incredibile, non andò molto, che il ve- 
ro correggitore fccefi gloria di efferne riconofciuto . 
Rcndutone confapevole , la fera fteffa cercai di mette- 
re infieme due parole , e di accennare qualche efempio 
in difefa delle cofe da me fcritte nell’ originale . Vi 
fu la mattina fieffa della folennità chi fecene di fretta 
alcune copie ; ma come fuole in fomiglianti occafioni , 
ed anguille . De’ roraori , che quindi crebbero , io 
non parlo . Sono flati di tal forta , che ad alcuni fa- 
ceva maraviglia , come per una trilla iferizione di 
quattro parole tanto fi parlaffe. A me fu forza peti- 
iare a qualche cofa di piu. Quindi, avendo^come ho 
potuto in quelli pochi giorni, congegnata quella dife- 
fa, a Voi, Signore, la raffegno; acciocché non folo 
vi degniate efferne giudice, ma llabilirne ancora il 
fuo defiino . La vollra non meno valla , che profonda 
erudizione, ed il voftro purgatiffimo giudizio, e finif- 
fimo gullo in ogni maniera di lettere, da Voi gi.à il- 
lullrate con Opere immortali , troppo ardito facevan- 
mi conofeere il mio penfiero.. Ma trattandofi di cofe, 
leggieri si , ma pur letterarie , ed in maniera cred’ io , 
fin ora non udita mai, contraffate, a chi debb’ io ri- 
correre, che ad un giudice, dalla cui fentenza non 
potrà alcuno appellare, fenza confeffarfi già vinto? 
Prima però d’ogn’ altra cofa cfporrò fedelmente la mia 
iferizione, quaf fu da me com polla , ed accordata; 
poi la raedefima, qual fu efpolla, ed alterata. 
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OH . SACRAM . PVRPVRAM • 
ALBERICO . ARCHINTO 
ARCHIEPISC. NICAF.N’O 
ET , EX . N VNCIO . PONTIEICIO 
AD . M . ETRVRIAE . DVCEM 
ET . POLONIAE . REGEM 
VRBI . PRAEFECTO 
PER . BENEDICTVM . XIV . P . M 
COLLATAM 
COMITES . ARCHINTI 
W . SS . 

Fu dunque in primo luogo mutato il Nicaeenft in 
Nicaeno. Se altri avefle comporta l’ ifcrizione , io cer- 
to non avrei avuta Tanimofità di cenfurarc il Nicaeno ^ 
s) perchè nè la natura, nè la profertion mia lafciami 
correre a quefto mertiere; come ancora, perchè tal 
parola vedo ertere comunemente ricevuta in tutta la 
Storia Ecclefiartica . Ma pofciachè altri, cui non fi 
apparteneva, volle non Polo difapprovare , ma fcan- 
cellare il Nicaeenft, e farne l’accennata correzione; 
non credo per lo impiego, che fortengo, c per l’ob- 
bligo, che in erto mi corre, di poter ciò dirtimulare, 
fenza difendere, come porto, quanto nell’ originale 
fu prima da me fcritto. Nè ciò per me rtertb, che 
nulla porto, nè debbo arrogarmi; ma per contorti tut- 
to rÒrdin mio, che in tal fatto viene non leggier- 
mente offefo: volendo il correttore far credere, che 
qui fi lafci in pubblico impiego d’infegnare belle let- 
tere, chi in una ifcrizione di poche parole abbifogna 
per fe (lertb di perfona, che gli moftri la proprietà, 
la coftruzione , il collocamento delle parole , e la ma- 
niera di fcrivere: ficcome ha pretefo il mio cenfore 
nelle fue correzioni. Ma per cominciare dalla prima: 
Parvemi, che in una ifcrizione ftcfle meglio Ni- 

caeenf , 


D. O. M . 

OB . SACRAM . PVRPVRAM 
ALBERICO. ARCHINTO 
ARCHIEPISCOPO . NICAEF.NSI 
ET . EX . NVNCIO . PONTIFICIO 
AD . M . ETRVRIAE . DVCEM 
ET . POLONIAE. REGEM 
VRBIS PRAEFECTO 
PER . BENEDICTVM . XIV . P . M 
COLLATAM 

ARCHINTI . COMITES 
V V . SS 


Digitized by Google 


o( 7 )o 

c/teenfi, che Nkaeno e ciò, perchè della prima ma- 
niera trovava efempio in Cicerone, laddove dell’ al- 
tra non mi riufcl trovarne autorità nell’ aureo 5ecor 
lo. L’ efempio è chiariflìmo, ed indubitato nella lett. 
LXI. del lib. XIII. a’ Famil. Ella è fcritta al Vicepre- 
tore della Bitinia P. Silio, ed in clTa fi legge: Ejus 
(T. Pinnii) filìo mire fìudiofo, & erudito^ Ó" modeflo 
pecuniam Nicaeenfes grandem debem é E di nuovo fol- 
la fine : Ut quam primuin pecunia P inaio folvatur Ni- 
caeenftum nomine . Ho confrontate le migliori edizioni , 
e non vi ho trovata varietà alcuna, neppure prefTo 
chi fi è prefa la cura di recare, ovunque fi rinvenifle- 
ro, le varie lezioni. Non cosi mi venne fatto d’in- 
contrare in Autore di quella età il Nicaeno. Leggeva 
bensì in Plinio, ficcome Nicea fenza dittongo, così 
Niceenfei s c dove Antonino nel fuò Itinerario lafciò 
fcritto Nicia^ da altri derivato Nicienfes. Ma prima, 
da Nixet/et fecondo la forza del vocabolo , e debbefi traf- 
portarc in latino Nicaea , e di qui Nicaeenfes : poi 
nulla ciò rilieva per la parte contraria; fiabilendofi 
anzi maggiormente la già polla declinazione . Final- 
mente neffuno ci vorrà perfuadere di lafciar Cicerone , 
per feguir Plinio, od altri di fecolo inferiore. 

E' vero che l’ufo della Chiefa, e de* Padri dopo 
il gran Concilio di Nicea ha introdotto e Nicenum, e 
Nicaenum j nè altro, fi può dire leggerli nella Storia 
Ecclefiafiica , dove alcuna cofa riportali di quella Cit- 
tà, c de’ Concili in elfa celebrati. Ma elTendo tal 
ufo nato, quando la latinità era non poco dal fuo fio- 
re fcaduta; nelTuno ci potrà contraltare, che, do- 
vendo noi adoperare in una ifcrizione un vocabolo, 
che quel luogo ci efprima, di un aureo piuttofio, e 
veramente latino ci valghiamo, che di altro, il. qua- 
le, benché autorevole per ogni altro rifpetto, difa- 
datto diviene, dove uno ne abbiamo di un maeftro 
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fuprcmo di latinità, c lo abbiamo di cgual valore, e 
non meno intelligibile; qual è il Nicaeenfes di Cice- 
rone, per ifpiegarc il Nicaenum Ecclefiaftico. Diffi di 
egual valore; pofciachè, dove quello non fi trovi (co- 
me nella voce Arcbiepifcopo) non nego doverli cerca- 
re e da’ Greci, e dagli ufati più comunemente. So, 
che per farfi innanzi a tal noftra ragione, Teppe dire 
il nollro correggitore , che le parole , e lo ftilc delle 
ifcrizioni, non dagli Autori del miglior fecolo, ma 
da’ più baffi fi debbono pigliare ; quafichè o non fia 
nato il miglior ufo delle ifcrizioni latine da’ tempi mi- 
gliori, e più fioriti della lingua; o quando quella re- 
gnava, folfero men leggiadre, e fplendide, e pure le 
ifcrizioni . Quelli fono i precetti , che fi fpargono da’ 
nollri Cenfori, e Maeltri, e cercanfi anco infinuarc 
in alcuni de’ nollri fcolari; e quello è ciò, che a noi 
più duole: che dopo ogni cura, e fatica da noi ufata 
per imprimere nell animo de’ nollri allievi il fommo 

f (regio, nel quale debbon tenere gli aurei fcrittori, e 
a imitazione di elfi; altri fi trovi in paefe, che cer- 
chi dillornarneli . Mi vergognerei d’impiegare più 

f (arole in rifpolla di una così llrania opinione , la qua- 
e per vezzo ridur ci vorrebbe dalla civiltà alla bar- 
bane, e dal fin’ oro al ferro vile, ed al loto impuro. 

Altro non voglio che valga in difefa del Nicaeenft^ 
fuori dell’ autorità di Cicerone , che fenza temerità li 
può, e fi debbe in ragion di lingua preferire all’ ufo 
di tutti i fecoli , che nacquero fullo fpegnerfi della 
proprietà, e nativa bellezza di quel parlare. Non è 
però, che non ci rimanga qualche monumento, e qual- 
che veftigio d’ ifcrizione , che più comprovi il parer 
nollro. Nel Teforo delle ifcrizioni raccolte dal Mu- 
ratori leggefi la feguente a carte DCXXVI. 
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C . MEMMIO " 

MACRINO 

, N . yiR ■. MASSIL 

Q. . n VIR '/(ÌQ. ITEM - 
' PRAEFECTO 
PRO fi VIRO . QSL 
AGONOTH^TAE 
• EPISCOPO - 
' ' NICÌENSIVM 

AMICI 

Potrebbe qui dire alcuno , che parlandofi nella 
efpofla ifcrizione di Marfiglia , debbefi intendere il 
Nicienftttm di Nizza delle Galliey non di Nicea della 
Bitinia. Cosi credo anch’ io; ma ciò che giova all! 
opponitore ? Si conferma più Tempre la ftefla definen- 
za de’ derivati dell’ una, e dell’ altra Nicea; giacché 
non è da dubitarli, che l’una e l’altra egualmente li 
fcrivelTc nel tempo migliore. Ond’ è che Cicerone 
nella difelii di Plancio fcrive; Sed fui, inquam (puta~ 
barn ' in Nicaeis diéiurum ) bir in Bitbynia : dove non 
v’ha dubbio, che prcndafi in forza di follantivo, e 
per lo nome delle due Nicee il Nicaeis, Così inter- 
preta le fcritte parole Paolo Manuzio. In Nicaeis ) 
Duae funt Nicaeae, una in Galli a, altera in Bitbynia^ 
ittramque Cicero complexus ejì uno nomine . Egli è an- 
cora da avvertire, che dove il Muratori fcrive Nicien- 
fum, Giovan Poleni rapportando la ftefla nel fuo T. 
IV. del fupplemento alla grand’ opera del Grevio, e 
Gronovio alla f. 1033. ficcome con qualche varietà di 
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giacitura refpone, così in vece di Nic/enfium fcrive 
Njcaeenfium . 

Pur come fi è detto, o fcrivafi Nicaea, o Nìcea ^ 
oN/c/a, Tempre vedefi l’ufo fin qui cofiante di deriva- 
re, formandone o N/caeevfis, o N/ceenfir^ o Nicienfts. 

Parlando poi difiintamente di Nicea della lìiti- 
nla , egli è degno di confiderazione , che non per la 
moltitudine degli Scrittori Ecclefiallici , nè per lo cor- 
fo di alcuni fecoli paflati di mezzo, fi è perduta in 
gulfa la memoria del Nicaeenjes ^ che da taluno de’ 
primi e più celebri rifioratori delle lettere non fiafi 
rinnovata. Mi è avvenuto d’ incontrarmi in un palTo 
della elegantiflìma traduzione di Erodiano fatta dal 
Poliziano , e ftampata magnificamente da Aldo nel 
M. IID. che dice così . Igitur in Bitbynia Jìatim poti 
rei ad Cygjcum gefìai , Nicomedenfes ad Severum defe- 
cerant f mijfn tegationibus , quae fe exercitum accepiu- 
ros , omnìaque tradituroi pollicerentur , Nicaenfes centra, 
illorum injiigati odio, Nigri panibus Jìudebant. Aven- 
done poi oifervata l’edizione correttiflima di Enrico 
Stefano, in un luogo ho ritrovato Niceenfes, in altro 
Nicaeenfes . 

Reftami a dire , che neppure in quello fecolo do- 
vea riufeir nuova la voce Nicaeenfn a chi pofe mano 
nelle cofe altrui. Imperocché nel Teforo già lodato 
delle ifcrizioni date in luce, ed illullrate dal Mura- 
tori di gloriofa, ed eterna memoria, poteva ritrovar- 
ne qualche illullre velligio. Portafi a car. DCXLIX. 
una greca ifcrizione, della quale ballerà traferivere la 
feguente particella 

AAKIMOS N5HNO*1AOT NIKAIITS AHO BI0TNIA2 nTFMHN. 
Or ecco in qual maniera traducefi quello tratto dal 
dotto Scrittore /Ucimus Menopbili ( Filius ) Nicaeen- 
fis a Bitbynia, Ludum Pngnorum. Cercando, avreb- 
be altresì in altri Autori più volte ritrovato il Ni- 

caecn- 
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caeenfiuni, e Nìcaeenfes , c diftintamente nella Mat 
fima Raccolta di Grevio , c Gronovio . Cosi pure 
nell’ Arduino avrebbe oflcrvato , che dovunque in- 
terpreta o in Medaglia, o in Moneta il nIKAieun, 
vi appone Nicaeenftum . Potranno le cofe fin qui dette 
fervire di qualche dicevole appoggio al Nicaeenfi, che 
da me fu Icritto. Ma, ripeto, che il folo Cicerone, 
fenza più, doveva in quella materia più valere di tutti 
i Vocabolari della Curia Romana, e de’ Secoli baffi. 

Fu poi trasformato V Urbis in Urbi,; e di VRBISi 
PRAEFECTO fi fece VRBI . PRAEFECTO. Prima 
di entrare nel merito di così fatta correzione; udite. 
Signore , una graziofa novelletta . Vi fu , non ha guari , 
perfona , che a pietà molTa della povera ifcrizione , fe* 
cene motto con chi ftrettamente apparteneva al Cor- 
rettore, querelandofi di tale alterazione, come d’in- 
fulto fatto a chi aveala compofia. Cercava quelli fcher- 
mirfi alla meglio; ma poi non fi reggendo alle fpinte, 
per follenerfi, fi gettava alla gran torre della nofira 
Piazza de’ Mercatanti, dove, com’ ei diceva, a chiare 
note Icggevafi : Urbi . praefeBo . Eppure ognun fa, c 
ognuno ha letto colà incifo a caratteri fefquipedali : 

FABRICIO BOSSIO 
VRBIS PRAEFECTO 

Ma diam palTo a fomiglianti memorie, per altro illù- 
llri, di quel fccolo felicilfimo per le umane lettere. 
Che fe delle ifcrizioni, allora fattefi, fi volelfe qui di- 
feorrere, e recarne clcmpj; e coll’ autorità, ed ufo 
degli Scrittori, che fecero a quella età col nome loro 
fiorire le buone arti , troppo lunga cofa imprenderem- 
mo a fare. Imperocché e in Alelfandro Alelfandri, e 
nel Manuzio, e nel Sigonio, e nel Panvino, e in Pom- 
ponio Leti, e nel Pighio, e in cent’ altri fpeflìflimo 
incontrafi V Urbis praefeBus: ficcome pure fenza cer- 
car 
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car altrove, nella fola noflra Città, molte Lapidi di 
quel tempo fi poflbn vedere colla medefima efpreflio- 
ne . Se poi taluno bramaflc per avventura T autorità 
del corrente fecolo; nefluna potrei recarne, nè di più 
forza , nè di più fplendore ai quella , o Signore , che 
di tale dignità fregiato porta il voftro nome , e che 
tuttavia fi legge nella gran Sala del noftro Pretorio. 
Intorno alla quale, ficcome nella fcelta dello Scrit- 
tore moftrafte 1 ’ accortiffimo voftro difeernimento , » 
volendo che quelli fofle il celebre P. Brufati della 
Compagnia di Gesù ; così coll’ approvarne il degnif- 
fimo lavoro, tanto pefo Voi date all’ Urbis praefréìo, 
che ancora in quella fi legge ; che infinitamente più 
debbe valere preflb di me, che tutte le ragioni ( fc 
alcuna ven’ ha) che mi fi adducano in contrario. 

£ qui permettetemi, che traferiva tale memoria, la 
qual bramo che fia un eterno monumento della giu- 
lla ilima, e del dovuto oflequio, che profeffb a tut- 
ta la venerata , e chiariflima Compagnia di Gesù , 
della quale fu degno , e gloriofo figlio l’ antidetto 
P. Brulati . Sicché anco più fi faccia palefe , quanto 
doveva efler da me lontana quella opinione, che fal- 
famente fpargevafi per Milano, che da alcuno di que’ 
dottiflimi Padri foflero fuggerite le fatte correzioni. 
Ma rechiamo l’ ifcrizione . 

AVLA . OLIM . COMITIALIS 
NVNC . PRAETORIO . JVRl . DICVNDO 
IN . MAGNIS . AERARI . DIFFICVLTATIBVS 
DECVRIONVM . LX . DECRETO 
SARTA . TECTA 

GABRIELE . VERRO . COMITE VRBIS . PRAEFECTO 
ANNO . MDCCXXVI 

AnTONIVS . LITTA . MARCHIO . EX . MAGNATIBVS . HISPANIENSIBVS 
JACOBVS . FAGNANVS . marchio 
^ OPERI . f ACIVNDO . PRAEFVERVNT 

' . ‘ ' ' Ora ■ 
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Ora cerchiamo alquanto più lungi . E comincian- 
do dall’ aureo fecolo; quantunque in eflb non fi rin- 
venifle V Urbis praefeéioj vedendo nonpertanto darfi 
comunemente nelle altre Prefetture al Praefeéìux il 
genitivo ; fi può di qui riconofeere la proprietà del- 
la parola, ed il Tuo naturale reggimento. Ma prima 
d’ innoltrarmi , vo’ , che ognun fappia , non ener io 
per modo amante della mia opinione , che altrui dif- 

V dica VUrbi praefeSìo, o ardifea difapprovarlo , non 
che correggerlo in altri , che 1’ ufalfe . Solo qui 
dunque difendo me lleflb , e l ’ Urbis da me ufato 
nella ifcrizione , e da altri con magiftrale feverità 
corretto. Ognun qui vede da me pigliarfi il praefe~ 
éio fufiantivamente , e non come aggettivo, o parti- 
cipio del verbo; volendo, che corrifponda a,\V /trebie- 
pifeopo , e anche più da vicino al Nuncio. Ciò pre- 
meflb, credo poter moftrare , perchè amafli meglio 
Urbis, che Urbi. Quand’ anco dalla pratica de’ mi- 
gliori Latini r uno e 1’ altro cafo avefii potuto rica- 
vare ; pure feguendo immediatamente il Praefeóìo in 
dativo, per non acconpiarvene un altro fenza vez?.o, 
c neceffità , dovevafi piuttoflo fcrivere Urbis. Ma 
confeflb ingenuamente , non efler io di tal parere , 
ed anzi fentire, che al praefebius fullantivo, fecondo 
r ufo più autorevole Aia meglio il fecondo , che il 
terzo cafo : onde a quello come al più proprio mi 
fono appigliato. Potrei aggiugnere , che o prendafi 
il praefeàus in una , o in altra maniera, rariflime 
volte fi ritrova preflb i principali Maeftri di latini- 
tà col dativo. Ma fu di ciò non facciam punto. - 
In Cicerone, per quanto fiami ingegnato di cer- 
care, non m’ è riufeito di ritrovare da lui ufato il 
praef^eBus col dativo , che due volte , e quelle per 
fignificare il Magiftrato de’Cenfori. Dice una volta 
pelle Famigliar! lett. XV. lib. IX, Quid ergo ejì p 
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quamdiu bic er/t nojìer bic praefe£ìus movìbus , pare- 
bo auEìoritatì tuac . Lcggefi altra fiata in favore di 
Cluenzio. Tu es praefeBus moribus? Lafcio,che in quc- 
fìi palTi troppo è facile tirare il praefeBut al verbo fo- 
fìantivo eji , e farlo participio, od aggettivo , quali 
dicelTe praefeBus etìt j praefeBus es: e che potrebbell 
anco dire reggcrfi XUrbi in quella coftruzione, come 
in quel luogo di Salufiio della guerra Giugurtina : 
Qui tum Romanìs imperator erat ^ e come in altri fo- 
miglianti palfi. Egualmente interpretare fi potrebbe 
Gelilo, dove nel lib. XIII. cap. XVI. fcrilTe ; Euri- 
tius Ciarus^ qui praefeBus urbi, Ù" bis Conful fuit , 
Benché Gellio non entra in quella clalfe di fcrittori. 
Senza però molto alTottigliarmi , parlando di Cicero- 
ne, dirò folo, che quantunque a lignificare la Cen- 
fura , avelfe adoperata tal maniera di dire , non do- 
vrebbefi perciò conchiudere , che quella folTe la più 
fcelta, e più comunemente da lui ufata; avvegnaché 
in più luoghi , e di più cofe fervefi egli col praefe- 
Bus del genitivo: né mai altrimenti, dovunque fin 
qui mi fono incontrato . 

Cic. nel lib. I. degli Uffizj ; Qui praefeBus clajfts pro- 
xiinus poji Lyfandrum fuit . 

Nel lib. V. delle Verrine : Sed tUHc inopes reliBi a 
duce praefeBoque clajfts . 

Nel medefimo: j^ppollonienfts ttavis capitur , & ejus 
praefeBus Antbropinus occiditur . 

In Senato dopo il fuo ritorno ; His utitur , quaft 
praefeBis libidinum fuarum. 

Nella ep. VI. del lib. 111. a’ Famil. Antonium prae- 
feBum evocatorum ad te mift . 

In favor di Murena : PraefeBum fabtum femel lo- 
cum tr/bulibus Juis dediffe . 

Celle Provincie Confolari ; In Confulatu praefeBum 
fabrum detuht . — e poco dopo un’ altra volta : 
juum praefeBum fabrum . 

Né 
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Nè folo Cicerone parla così; ma fi può dire ef- 
fer quella l’ufitata maniera di parlare in quella età, 
ficcome trafcorrcndone alcuni Autori , ho notato , c 
qui riporterò. 

Cefare nel lib. Vili, della guerra Franzefe : QjiinStif 
T itatius Varai praefe£ìui equitum , fingularii O* 
animi , & prudenti<e vir . 

Nel lib. I. della G. C. Reducitur ad etim depreben- 
itinere Cn. Magia? Cremona praefedui 

• 

. Hortatur Curionem Cn. Domitium prae- 
fetìum equitum. 

Nel medefimo : In bis fuit M. Opimius praefeSus 
equitum . 

In una fua lettera ad Oppio , che leggefi dopo 
rVIII. del lib. IX. ad hix.. J am duo praefelìi 
fabrum Pompei io meam potejlatem venerunt . 
Tutti poi fanno, che Cefare fervefi piuttofio 
ordinariamente del verbo praefecit claffi^ oppi- 
do, praefidio, e fimili, che del praefeéìus: nò 
di quello mai col dativo, per quanto ho potu- 
to nn qui olfervare, 

Cornelio Nipote adopera collantemente il pr.tefeSìus 

. col genitivo. E prima, fe ci facelTe fcrupolo 
il praefeUus moribui di Cicerone, o d’altri; 
quello ancora ci vien tolto da quello purifli- 
mo Scrittore . 

In Amilcare cap. III. Qtto faSum ejì ut a praefelìo 
morum Hafdrubal cum eo vetaretur effe. 

' In Lifandro cap. VI. Ly fonder proefeBus cìaffts. 

In Eumene cap. IX. PraefeBus cujiodum . 

In Dione cap. V. Qui praefeBus fuerat equitum. 

In Datarne cap. II. Ab Ariobar-^ane praefeBo Lydiae, 
Jonìae, totiufque Phrygiae. 

Plauto in Bacchid. cap. Vili. Gymuafii praefeBo baud 
mediocres poenas penderei , 

Tito 


fui ex 
fabrum 
Nel lib. Ili 
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Tito Livio tanti ha di quefii efcmpj j eh’ egli è trop- 
, po difficile tutti riportare . 

- Nel lib. III. Eo-die penes praefeóìum Jurit fafces 
duodecim erant . 

• Lib. X. PraefeS/s equìtuni jujfn ad ìatus Samnitium 

circumducere alai . > 

Lib. XXI. Praefedis pvaefidii juffis . 

Lib. XXIII .' praefeSìus equitum , 

Ivi: Perculit eum praefeiìorum navium tranfnio. 

/Id praefefìum clajfts adduBis . 

Cum Bomilcare clafftt praefeBo . 

Lib. XXV. Cobors Peligna ^ cujus praefeBui Vibìus . 

• Lib. ^XW\. In Bojìaremy Annottemque praefeBot prae- 

fidis Punici . 

Ivi : PraefeBit‘ fociorum imperavìt — PraefeBoi na- 
vium — C. Laeìius praefeBus cìajfts C. Lae- 
hum praefeBum clajftt. 

Lib. XXVII.'JVwwc/tf/w mittit ad praefeBum praefdiì» 
Ivi ; Democrates , qui praefeBus antea clajfis fuerat 
— PraefeBum Punici prae fidii . 

• Lib. XXIX. A praefeBn prae/idii^Hamilcare» 

Lib. XXX. PraefeBis Juarum\navium . i. . i 

Lib. XXXI. PraefeBo praeftdii * interfeBo . ' 

Lib. XXXIV. Legato j & praefeBo ctajfts fcribit. 
Lib. XXXV. PraefeBus auxiliorum militaverat . 

Lib. XXXVIII. Obfes ne ejìo, Praetor j praefeBus 
equitum. Scriba publicus — Ma di fomiglianti 
praefeBus equitum , praefeBus cìaffis , ad ogni 
paffb fc ne trovano. 

Se a quefta copia di efcmpj rifpondefle il correg- 
gitorc AtW Urbis , che in neffiino degli addotti trovali 
precifamente praefeBus Urbis s potrò lo all’ incontro 
replicare, fe in alcuno de’ riferiti fcrittori , o in altro 
veramente aureo leggafi il praefeBus coll’ Urbi. Che 
fe noj ftando in mio favore l’ufo tanto confermato 

del 
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del praefeSìus col genitivo in tanta varietà di cofe; 
quando appena alcun luogo di que’ primi fcrittori mi 
può recare col dativo , e quello ordinariamente da 
poterfi interpretare in forza di participio, od agget- 
tivo ; e quando nelfuno degli allegati li può inten- 
dere in altro fignifìcato, che nell’ elpreflb da me nel- 
la ifcrizione : chi potrà giuHamente arrogaiTi una cosi 
alToluta autorità di correggere VUròisy appoggiato fi 
può dire al più fermo, e collante ufo di tutto l’aureo 
iecolo, per follituire quell’ , che appena regger 
fi puote alfronte dell’ età migliore? 

Ma via, che direbbe il nollro maefiro di latini- 
tà , fe anche dell’ Urif/s fi fcoprifle qualche illullrc 
velligio preflb gli aurei fcrittori ? Pare in fatti , che 
molto fi accolli alla nofira efprelfione 
Saluflio dove della Guerra Giugurtina cosi parla : Et 
ipfum praefeSìum oppidì T. T urpitium Syllanum 
— e poco dopo; Turpilius y.quem praefetìum 
oppidì unum ex omnibus profugijfe fupra oJìen~ 
dimus. 

Per ufcirne ornai: Se V Urbis ancora fi ricerca dagli 
Autori. di quella prima età, quello ancora più volte 
in Tiro Livio fi ritrova 

Nel lib. I. Imperium in. Urbe Lucretio , praefeBo 
Urbis jam ante ab Rege injìituto reli qui t , ,■ ’ 
Nello ftefib lib. poco dopo: Duo Confules inde Co- 
mi tiis Centuriatis a praefe&o Urbis ex commen- 
tar iis Ser, Tultii creati funt » 

Nel lib. III. Quum ex au&oritate Patrum jujìitio 
indiéio.... Qj Servilio praefeóio Urbis relióio. 
Nel medefimo lib. Obtinuit tamen P. Lucretius prae- 
feSus Urbis ,( ut aéiiones tribunitiae in adven- 
tum Confulum diferrentur . 

E di nuovo : Romae -a Q. Fabio praefedo Urbis Se- 
natus habitus . 

B Nel 
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Nel lib. XXXII. Ut Pbtlocli praefebio Urbis appa- 
rerei . 

Farmi ora di potere interrogare chi (ìa quelli, 
che ci vuole infegnare a parlar Latino contro l’auto- 
rità de’ primi Autori della Latinità? Perdonatemi, 
Signore, fc così parlo: imperocché potendo con verità 
dire , in ciò cITerc unanime il fentimento de’ Padri 
della noftra Univerfità, ficcome tutti egualmente of- 
fefe chi usò tal garbo troppo fvenevole, così poflb 
prendere a parlare infìeme con ellì in difefa di una 
caufa con loro comune. 

So che per trovare fcampo contro sì chiara , e 
valevole autorità , cerca il Cenfore rifuggirli ad al- 
tro tempo . Ma , oltreché avendo noi favorevole 
l’età migliore , fiam vincitori ; vedralTi ancora a quan- 
to tenue filo, c fievole foflegno egli fi appigli . Di- 
feendiamo , fe cosi piace , alla età che fegue quella 
dell’ oro . Che efempj ci faprà portare il noftro Cor- 
reggitore , ne’ quali vedafi per modo il praeje&us af- 
filio al dativo, che formare di qui una legge fi pof- 
fa contro \' Urbis? Quand’ anco molti efempj fi tro- 
valfero di Prefetture, nelle quali fenza variazione fi 
dalle al Praefeéìus il terzo cafo; chi ci potrebbe per- 
fuadere di lafciare l’ottima maniera di parlare degli 
Antichi, per feguire la buona di coloro, che venner 
dopo? Ma il punto Ha, che di nelTuna cofa ci fi può 
addurre efempio, nella quale fi adoperi il praefeéìus 
col dativo, fenza che fi polla da noi qualche efempio 
in contrario opporre in favor nofiro. Citafi da taluno 
come gran fondamento della contraria opinione il prae- 
feéìus Praetorio . Eppure , fe trattiamo degli Autori 
del fecolo, che dicefi d’argento, non poche volte ri- 
trovali Prateorii . 

Da Tacito incominciando, non credo io già , che 
tante volte adoperi Praetorio , quante • Praeto- 
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rii . Nel T. lib. degli Annali fcrive : Simul Prae- 
torii praefeóius /lelius Sejanur — Nel mede fimo 
lib. Praetorii praefeBos ipfi ftbi legete — nell’ 
- XI. Crijpìnum Praetorii praefeBum mifit — nel 
XV. PraefeBum quoque Praetorii — ivi : Tigel- 
lino praefeBo Praetorii — nel XVI. Nam bic 
quondam praefeBur Praetorii — Non paCTo a 
trafcorrere i libri della Ifloria ; potendo gli 
addotti efempj badare : quando all’ incontro 
non fo, fc all’ Avvcrfario riufcirà di ritrovar- 
ne un folo in tutti i XVI. lib. degli Annali 
col Praetorio. 

Svetonio in Claudio cap. XXI. anch’ elTo adopera il 
Praetorii, dicendo: Simulque praefeBi Praetorii 
cytbaram fujiinentes — lo ftelTo in Galba cap. 
XIV. Cornei ius Laco ex ajfejfore praefeBut Prae~ 
torli . 

Ma ricerchiamo più giù ancora. 

Elio Sparziano in Adriano; Qjtum Tatianum ex prae- 
feBo Praetorii ornamentisi confularibus praeditum 
faceret Senatorem . — il medefimo ; Ciato prae- 
feBo Praetorii . 

Giulio Capitolino in Pertinace : Et praecipue Laeto 
praefeBo Praetorii . — Il medefimo in Gordia- 
no porta un paflb, che potrà fervire per una 
non ifprcgevole ifcrizione. His in Senatu leBis , 
quadrigae elepbantorum Gordiano decretae funt , 
utpote qui Perfas vicijfet , ut' triumpbo Perftco 
triumpbaret . Mifitbeo autem quadriga equorum , 
(y triumpbalis currus , dT ti tulus bujufmodi . mi- 
SITHEO. EMINENTI . VIROJ PARENTI . PRIN- 
CIPVM . PRAETORII . PRAEFECTO . ET . TO- 
TIVS . VRBIS . TVTORI '. REIPVBLICAE . S. P 
Q.. R, viCEM . REDDiDiT . — Scorgcfi qui in 
qualche lume V Urbis ancora nel propofito no- 
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rtro . Ma non fiamo cotanto fottili ricercato- 
ri: c per ora contentiamoci di avere ^abilito, 
che neppure il tanto decantato Praefe^ìus Prae- 
torìo può valere contro di noi in favore dell’ 
Avverfario. 

Varrà l’Urfi/. Così crede il Sig. Cenfore ; ma 
come il moftrerà? Ributtato egli dagli Autori della 
età migliore fi atterrà forfè all’ ufo degli Autori , 
che vennero apprefTo . Scarfo compenfo farebbe que- 
llo; ma il fatto fta, che è vano ancora, e non fuf- 
fidente . Dello fleflb Aulo Gellio, che citafi per 
VUrà/f non è così certo in ogni luogo il tcllo, che 
in alcune delle migliori edizioni al cap. VII. del lib. 
XIV. non leggafi : 'Eofque nominat Dióiatorem , Con- 
ftiìei , Praetores , T rib. pleb. Interregem , Praefebì. urbis . 
Ma comunque fia, di qual pefo ci debb’ eifere l’au- 
torità di Gellio contro tanti più accreditati Scrittori? 
Cornelio Tacito nel lib. IV. degli Annali fcrive ; 
Ut feriarum latinarum diebus praefeéium urbis 
Drufum aufpicandi gratin tribunal ingrejfum . 

Nel lib. XVI. Ne apud praefe 6 ium urbis arguerentur , 

Ivi: PraefeSum urbis Pedi anum Secundum . 

Nel II. della Iftoria: A Flavio Sabino praefeBo urbis- 
Svetonio in Nerone cap. VII. Aufpicatus ejl O* jurif- 
diéiionein praefeBi urbis. 

Seneca nella ep. LXXXIII. Pojìea Cojfum fecit urbis 
praefeBum. — Neppur di quello fecolo credo 
■ poffa il Correttore AtW Urbis altrettanto ri- 
trovare pel fuo Urbi. 

- Provianci ancora a ricercar oltre in più fcaduta 
età; oltre la quale fe più rintracciar fi volefle , ci 
converrebbe portarci ad Autori , da’ quali è pregio lo 
eflere abbandonati. Egli è certo, che infin a tanto 
che rimanci Scrittore di qualche conto, non lafcia 
V Urbis di avere chi lo feguiti nel cafo noftro. 

Lani- 
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Lampridio in Aleflandro Severo . Praef^eSì. (ferivo ab- 
breviato, come fta nelle edizioni di Aldo, e 
di Stefano ) Praet. fibi ex Senatut audorifate 
conjiituit ...praefeS. urbis a Senatu accepit . 

Nella vita medefima : Romae curatores urbis quatuor^ 
decim, fed ex confularibus viris, quos audire ne~ 
gotia urbana cum praefebio urbis jujfit . 

Senza però qui telTcre catalogo dipinto di altri 
Autori , che vanno fuccedendo , e lafciando che il Cen- 
fore cerchi in Simmaco, in CalTiodoro, e fe gli piace, 
ne’ Giurici (fra’ quali fembra VUrbi aver avuto mag- 
gior credito) e diltintamente nelle Autentiche di Giu- 
niniano: io qui folo chiuderò quella parte con Flavio 
Vopifeo, il quale riporta una lettera del Senato a’Car- 
tagmefi , dove leggonfi quelle parole . j^d nos igitttr 
referte , quae magna funt . . . omnis provocatio praefetii 
urbis erit , e tollo : Eodem modo fcriptum ejì Antioeben- 
fibus , Aquilejenfibus , Mediolanenftbus . . . redierunt ad 
praefebium urbis appellationes omnium potejlatum , & 
omnium dignitatum . O veda l’erudito nollro Correggi- 
tore, quanto avrebbe fatto miglior fenno a tener con- 
to di quello Imperiale referitto anco a’ Milanefi indi- 
rizzato; ed a non inquietare altrui. 

Non vo’ qui parlare dell’ ufo collantilTimo, finché 
durò l’età feconda, olfia dell’ argento, anzi di tutte 
le età, che fecero qualche comparfa nel parlar latino, 
di mettere il praej^ebìus col genitivo, quando li addita- 
vano altre preminenze , e dignità , come praefeSus 
Aegypti ^ cajìrorum, aerarii , claj/ìs, fabrum^ cobortisy 
praefidii , e fomiglianti fenza numero. Gli efempj cer- 
to col dativo fono così rari , che oltre alla diverfa for- 
za, nella quale può elfer prefo il praefebius, appena 
potrannofi in numero paragonare a’ primi . Rella che 
il nollro Cenfore dagli Autori alle Ifcrizioni fi appel- 
li. Se a Voi, Signore, tocca il giudicare in quella 
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caufa, fon certo, che non gli palTerete per buona T ap- 
pellazione : richiamarfì volendo da’ primi , ed eccel- 
lenti Scrittori , e però dall’ autorità fuprema ad altra 
di minor pefo, o non così certo. Ma pure, che dice 
delle ifcrizioni? Se parla generalmente del cafo, che 
fi fuol dare al praefeBus in altre Prefidcnze , e fi può 
dire di ordinario; debbefi egli accorgere di aver piefa 
a difendere una caufa, che già col fatto è decifa in 
contrario. E di vero, non mi prometto troppo, fe 
mi afficuro di recare al Cenfore, quando che fia, qual- 
che centinaia di fomiglianti efempj nelle varie ifcrizio- 
ni di ogni tempo. 

Ma, c àclV Urlf/r che definifcono le ifcrizioni? 
Lafceremo, che quella autorità di fentenziare a cre- 
denza fe raffibbi il nollro Correggitore ; il quale fa 
dire e fpacciare a chi non trovafi in cafo di rifponder- 
gli ; che non troveralTi mai in alcuna ifcrizione di 
buon conio efempio dell’ Uròis praefeóìo. Ancorché 
ciò fofle, V Urbis h, così bene corredato, ed illullrato, 
che può comparire anco nelle ifcrizioni la prima vol- 
ta con molto decoro , e fplendore . Ma poi fu quali 
fondamenti appoggiato porta, e rifolve quelle dottri- 
ne ? Che dirà egli , fe noi all’ incontro porteremo pel 
nollro Urbis efempi incontrallabili d’ ifcrizioni; quand’ 
egli appena alcuno in Tuo favore potrà addurre, che a 
noi fia contrario? Veggiam la prima parte, la quale 
polli gli efemp), ne’ quali fi legga Urbis ^ non patifce 
eccezione : dappoiché nelTuno potrà in elfi intendere il 
praefe8us altrimenti, che fullantivo, fecondo che noi 
lo pigliamo; né V Urbis in altro cafo, che in geniti- 
vo. La prima di età, che fiami venuta fott’ occhio, 
fi è quella , che nella Ortografia del Manuzio Icggefi 
a car. 6zj . , e che dal Panvino ponefi fotto gli anni 
di Roma DCCCL. di Grillo C. 
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M . Aufidio . Frontoni 
Pronepoti . M . Corneli 
Frontonis . Oratoris 
Confulis . Magiftri 
Imperatorum . Luci 
Et . Antonini . Nepotis 
Aufidi . Viélorini 
Praefe6ti . Urbis . bis . Confulis 
Fronto . Conful 
Filio . dulciffimo 

Un’ altra leggelì nel Teforo del Muratori a car. 
MMXXIII. , fatta a L. Mario Maffimo, che forfè ca- 
de fotto gli anni di Grillo 223. benché non aggiugnen- 
dofi ne’ Falli confolari l’Aureliano, che qui Ila efpref- 
fo, lafci qualche dubbio allo lleflb raccoglitore del 
tempo precifo. Ma ciò poco monta; l’iìcrizione è 
quena 

L. MARIO . MAXIMO 
PERPETVO . AVRELIANO 
C. V. PRAEF. VRBIS 
PROCONSVLI . PROVINO 
ASIAE . ITERVM 
PROCONSVLI . PROVINO 
AFRICAE 

M. IVLIVS . CERIALIS 
MATERNVS . EX . CIVITATE 
FORO . IVLIENSIVM 
PATRONO . OPTIMO 

NelTun’ altra in tutto il corpo delle ifcrizioni del 
Muratori ne ho trovata col PraefeEio Urbis. Ma nep- 
pure più d’ima fe ne legge coll’ Urbi ; ed è a car. 
DCCiV. a L. Fulvio, di cui leggonfi le infraferitte 
parole 
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PONTIFICI . PRAEFECT 
VRBI . FERIARVM . LATINAR 

Della qual maniera tornerà il difcorfo 
di un’ altra qui porteremo, che (la 
del Manuzio a car. 37. 

....ANICIVS . PAVLLI 
N V S . I V N. V. C. CON 
SORDIANVS . PRAEF 
VRBIS . ET . IVDEX . SA 
CRARVM . CONSTITV 
TIONVM . PIETATI 
EIVS.SEMPER.OICA 
T I S S I M V S 

Ponefi dal Panvino il Confolato di Paolino nell’ 
anno di Roma 1085., di Grillo 334. Dal medefimo 
fcrivefi Confole Q. Clodio Ermogeniano Olibrio, di 
cui parla l’ifcrizione, che fiamo per addurre, l’anno 
di Roma 1131., di Grillo 37^. Legge!! nel Manuzio 
a car. óz^. 

TVRANNIAE . ANICIAE 
IVLIANAE . C. F. CONIVGI 
Q^. CLODI . HERMOGENIANI 
OLYBRI . V. C 
CONSVLARIS . CAMPANIAE 
PROCONSVLIS . AFRICAE 
PRAEFECTI . VRBIS 
PRAEF. PRAET. ILLYRICI 
PRAEF. PRAET. ORIENTIS 
CONSVLIS . ORDINARII 
FL. CLODIVS . RVFVS v* P 
PATRONAE . PERPETVAE 

Prima della riferita debbefi collocare quella, che 
fi legge nel Manuzio a c. 88. di Turcio Aproniano. 
Ponefi anche dal Panvino alcuni anni prima, cioè nel 
1115. di Roma, c 3^3. di Grillo. Ala debbefi anco 

traf- 
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trafportare più indietro, cioè al confolato di Coflanzo 
li. e di Collante . ( Vid. not. ad Sigon. tom. I. p. II. 
de imp. Occ. p. iz8. num. i^z. Edit. Palai. ) Benché 
non abbiam qui da cercare tanto efatte Cronologie; e 
ballaci, riconofcere il fecolo, al quale fì appartengo- 
no le ifcrizioni. Della citata fervano le fole parole, 
che Hanno innanzi l’ Editto del Prefetto Aproniano 

£x..' au£loritate 
Turci . Aproniani . v. c ■ 

Praefeéti . Vrbis 

Al medefimo leggefi intitolata una flatua colla fe- 
guente ifcrizione, nel Panvino all’ addotto luogo. 

ASTERII 

L. TVRCIO . APRONIANO. V. C 
FILIO . L. TVRCI-. APRONIANI'. V. C 
PRAEFECTl . VRBIS . NEPOTI 
L. TVRCI . SECVNDI . V. C. CONSVLIS 
Q^VAESTORI . PRAETORI . Q^VINDECIM 
VIRO . SACRIS . FACIVNDIS . CORREO 
TORI . TVSCIAE . ET . VMBRIAE . OMNI 
VIRTVTE . PRAESTANTI • . STATVAM 
EX . AERE . ORDO . SPOLETINORVM 
AD . MEMORIAM ^ PERPETVI . NOMINIS 
CONLOCAVIT- 

CVRANTIBVS . FLAVIO . SP. F. V. P 
ET . CODONIO . TAVRO . IVN ' 

POST . amanti . ET ALBINI . CONS 

Air anno di Grillo 308.," di Ronia ino. fi rife- 
rifce il Confolam di quel Tiziano, di cui riporta il 
Panvino, la feguente ifcrizione, dal Manuzio a f. óz^. 
e 24. così fcritta. 
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Fabio . Titiano . V. C 
Correttori . Flaminiae 
Et . Piceni . Confulari 
Siciliae . Proconfuli 
Prouinciae . Afiae 
ludici . facrarum . cog 
nitionum . Corniti . Primi 
Ordinis , Confali . Ordi 
nario . Pracf. Vrbis 
Peregrinuf 

Serbus . domino . Praeftantiffimo 

Non lafcerò di porne una, che leggefi in certo 
compendio della Ortografìa del Manuzio flampato in 
Lione Tanno M. D. LXXX. a car. “^6. e 37 .: e più 
dillintamente fcritta riportali dal P. Donato della 
Compagnia di Gesù nella fua Roma Antica, e Mo- 
derna lib. I. cap. XVt 

s . p . Q. • R 

IMpp . CAEss • . NN . INVICTISSIMIS 

PRINCIPIBVS . ARCADIO . ET . HONORIO 
VICTORIBVS » AC . TRIVMFATORIBVS 
SEMPER . AVgc 

OB . INSTAVRATOS . VRBI . AETERNAE 
MVROS . PORTAS . AC . TVRRES . ECGESTIS 
INMENSIS , RVOERiBVS . EX . SVCGESTIONE 
V. C. ET . INLVSTRIS 

MILITIS . ET . MAGISTRI . VTRIVSQVE . MILITIAE 
FL. STILICONIS . AD . PERPETVITATEM 
NOMtNIS . EORVM . SIMVLACHRA 
CONSTITVIT 

CVRANTE . FL. MACROBIO . LONGINIANO • ‘ ' 
V. C. PRAEF, VRBIS . D. N. M. Q. EORVM 
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Di una, che ha il Manuzio a c. 22., non così 
facilmente fi potrebbe fiffare il tempo . Bafti però re- 
carne r efempio 

Aemiliae 

Andronicenis. c. &. fpec T. f. Neptis Vrbis 
Praefeéti . filiae . Comitis . Afric . Nurus 
Comiris . ord . primi . Sauriae . Ducis 
Coniugis . Comitis . facranim . Largition 
inluftris 

Quelli fono gli efempj , ne’ quali mi fono abbat- 
tuto, cercando in que’ pochi libri, che mi fono alle 
mani . Nè credo più ricercarli , per iltabilire con ogni 
forta di pruove l’ opinion mia. Rimane a vederfi 
quello, che in fecondo luogo mi fon propollo, ed è, 
che appena ifcrizione alcuna fi può addurre in favo- 
re dell* Uròi, che non foffra eccezione. Cerco in pri- 
ma, fe , dove leggefì UrL ( come aflai più fovente 
* s’incontra, che Uròi) così tronco, debban intendere 
Urói, ovvero Urbis, Se ne domandiamo all’ Avver- 
fario, toHo deciderà per VUrbi. Ma con qual ragio- 
ne ? E perchè all’ incontro non pofliam noi intender- 
lo in favor noilro? Se poi, dove Ha incifo nelle Lapi- 
di, o in altri titoli Ùrb. vuolfi intendere la parola 
fmozzicata di una fola lettera ; ficchè li polTa rilevare 
Urbi, come vorrebbe l’ Avvcrfario : e perchè , dove 
li legge Urbi, non potrem noi credere o per vezzo, 
o per comodo tronca la parola di una s. e così traf- 
portare VUrbi all’ Urbisì 

Per terminare ogni foBllicheria , egli è certilTi- 
mo , poterfi interpretare VUrb. per Urbis j elTendo 
un tale accorciamento di due lettere nelle ifcrizioni 
ufitatillimo : nè potrà mai l’Avverfario dimoltrare , 
che dove Urbi Ila fcritto non li polTa interpretare Ur- 

B 6 bis j* 
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bis j eflendo altresì fuor di dubbio , che ancora di 
queiìi accorci di una fola lettera nelle iferizioni fé 
ne trovano ; come nell’ efempio addotto dal Murato- 
ri : PraefeS. Urbi, non altro mancando alla prima pa- 
rola , che un o . £ fenza dipartirci dal Manuzio , 
leggelì a c. 87. CoìUgiu. a c. 17^. Ante. Ara. pofitu 
eji. a c. 300. Libertabu. eoru. e così molte altre fe ne 
potranno rinvenire . Ma quand’ anco alcuna ragion 
vi fia di credere altre parole troncate in quella gui- 
fa, e non VUrbi: tornano in mezzo le altre eccezio- 
ni del praefebìus, che fi debba intendere in forza di 
participio, come, per addurne un efempio leggefi nel 
Manuzio a c. 23. Praef. Urbi, elebìus. ad. cognofeendas 
vice. Caefaris. cognitiones. Se poi fi ricercafle , perchè 
voglianfi interpretare in favor nollro fomiglianti ac- 
corciamenti, e giaciture di parole; potremo noi qui 
ricorrere tutti i capi di noftra difefa. Imperocché di 
quelli , che fcriflero , dobbiamo credere , che fegui- 
talfero il miglior ufo degli ottimi Latini ; e perchè 
di nefiuno de’ nofiri efempj può cadere alcun dubbio, 
laddove neflun ven’ ha certo per la contraria parte nel 
propofito nollro. Veggafi per fine nel T. XI. del Gre- 
vio Sertorio Urfato de Notis Romanorum, e la dichia- 
razione, che delle medefime fa il Manuzio dopo la fua 
Ortografia. Potrebbe altresì , quando gli piacelfe, il 
nollro Cenfore trafeorrere gli Autori , che trattano di 
quella Prefettura, e dillintamente il Grevio nel T. II. 
del gran Teforo delle antichità Romane, ed oltre gli 
Autori citati, i Dizionari deU’Offman, del Pitifeo, il 
Demitero, il Rofino; ed il Gravina fra’ più recenti, 
oltre tant’ altri, che fi citano ne’ Dizionari, e tanto 
troverà per V Urbis, che gli potrà ballare. 

Per tutto ciò credo poterfi difendere V Urbis. Se 
meglio che VUrbi , o no, lafcerò ad altri il giudicar- 
ne . Io però del voflro giudizio alfai chiaro efprelTo 
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nella ifcrizionc addotta col voftro nome , fon tanto pa- 
go, e contento, o Signore, che nulla più defidero. Ma 
eccoci ad un altro cangiamento, o piuttoflo trafporta- 
mento di parole da me avvertito. ScrilH nell’ originale 
Archìnti • Comìtes . e piacque al Cenfore foftituire Co- 
mitet . Archìnti ; dandoli a credere per avventura , 
che per fanciullefca leggerezza fi foflc trafportato Co- 
mites dopo Archìnti, 

Non condanno io giù chi fcrive Comitei, Archìnti ; 
anzi anch’ io l’avrò forfè fcritto altrove: dico bene, 
che fc ho porto Archìnti , Comitei in querto luogo , co- 
me rta veramente nell’ originale (quantunque in alcu* 
na delle copie della ifcrizione ufcite dapprima fiafi per 
isbaglio trafcritto, come rtava fu la efporta pubblica- 
mente; Comitei , Archìnti) non l’ho fatto, nè per leg- 
gerezza , nè a cafo . Olfervo ertere ordinario cortume 
delle ifcrizioni aggiugnere al nome i titoli di onore , 
e di podertà ; e che folo ne’ fecoli fcadenti erafi in- 
trodotto di premettere a’ nomi degli Imperatori , oltre 
querta dignità fuprema, altra borra di magnifiche ap- 
pellazioni. Vedo altresì dopo l’irtituzione de’ Conti, 
metterfi ordinariamente nelle ifcrizioni cotal grado di 
onore dietro al nome proprio; ficcome in alcuno de’ re- 
cati efempli fi può vedere : Corniti , Africae , Corniti 
Orientii , Aegypti , Ordinii , primi , e fimili. Anzi fen- 
za porre l’aggiunta di luogo, o di particolare poteftà 
fi legge in quella , che porta il Manuzio a c. 24. 
C. Caefonio .... Confulari , Sodali , Augujiati , Conti- 
ti , Imp , Severi , Alexandri , Qiiindi è che non fenza 
motivo ho creduto di potere feri vere Archimi , Comitei , 
Non così parve al nortro- Correttore. Dirà, che tal 
ufo è fmarrito. Non credo. Nella Chiefa della Inco- 
ronata de’ Padri Agortiniani vi ha una Cappella de* 
Signori Tolentini, ed in erta, tra le altre pregevoli 
ifcrizioni, Icggcfi la feguentc, da me fedelmente tra- 
fcritta 

Vale 
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Vale tydea 

CONIVNX VALETE 

LIBERI NEC TV 
DEINCEPS CONIVNX 
NEC VOS ERITIS 
LIBERI lOANNIS 
TOLENTINATIS 
S E N. C O M. E Q. (i. 

MDX V I I, 

Da così nobile, ed aurea ifcrizione (cui però fe 
manca l’ interpunzione ufata dagli Antichi , debbefì 
piuttofto all’ artefice attribuire, che al componitore) 
potrà conofeere il nollro Correggitore , come tal ufo 
ferbavafi ancora nel XVI. fecolo da chi fcriveva non 
meno pulitamente, che leggiadramente . E fe volelfe 
ancor meglio riconofeere 1 ufo di que’ tempi felici po- 
trà vedere il Tomo II. di Francefeo Modio delle Pan- 
dette Trionfali, e troverà tal coftume di aggiugnere i 
titoli al nome fempre offervato. Ma che cerchiamo 
negli altri fecoli? Qiiella fola, che fu già recata, e 
che ci adombra le vofire cure, o Signore , al bene 
fempre mai intefe di quella nollra Patria, chiaramen- 
te dimollra , quanto na lodevole , e proprio un tal 
ufo ; mentre fra tutte le altre fue bellezze ci feopre 
quella ferma intenzione dell’ erudito Autore ; fcri- 
vendovi collantemente : f'erro . Comite — Litta . Mar- 
chio — Ta^nanus . Marchio . 

Dell’ ultimo vezzo fatto alla ifcrizione , cioè di 
finirla con un punto SS. che nella mia non v’era, non 
accade qui parlare . Imperocché il nollro Correggitore 
ancora diede a divedere di effere perfuafo, che non vi 
torni bene, fecondo l’ufo, che ne’ marmi di qualche 
pregio rrovafi comunemente oflcrvato. Ona ebbe 
anch’ egli a dire , che in ciò non vi aveva parte ; e 

noi , . 
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noi , fenza più cercare , ne lafceremo il merito a chi 
va . Ma qui prima di lafciare il mio Cenfore , gli vo’ 
narrare una piacevole ftorietta di Maeftro Gallo da 
San Miniato Pittore. Si dilettava quedi di trovare a 
dire Tulle opere di ciafcuno del Tuo mefliere. Or av- 
venne ) che ponendo un giorno anch’ egli in pubblico 
una Tua Pittura, che, quantunque non troppo gentile, 
molto però gli piaceva; volle, che gli amici Pittori, 
ne dicelTero il loro parere. Il diflTero; e perchè effi fa- 
pcvano l’umore di colui di apporre alle pandette; di 
tutta quella pittura fecero anotomia ; fcoprirono in 
ogni parte errori, e fconciature. Per finirla, la tar- 
talTarono per modo, che il pover uomo, rientrato in 
cervello, piurò, di volere in avvenire badare a fe, 
e non criticare altrui. 

Per le alterazioni fatte nella Ifcrizione, credo, 
che badino le cofe fin qui dette. E fo, che per Voi, 
eruditidimo Signore, faranno anche foverchie. Ma 
pur (offrirete per fola vodra degnazione , che mentre 
no prefb a fcrivere , m’innoltri alcun poco . Perciocché, 
ficcome levato il lepre ognun lo caccia , così è avve- 
nuto alla mefchina ifcrizione, che fcopertefi la fera 
deffa le alterazioni feguite, e todo fparfofene il romo- 
re, mentre ognuno giudicava a fuo fenno delle corre- 
zioni ad effa fatte , aggiugneva il proprio parere in al- 
tre cofe. Quindi è avvenuto, che quafi ad ogni paro- 
la fi è fatta per alcuno difficoltà. Difpiacque a taluno 
X Ob. che da innanzi Sacram . Purpuram. Si oppone- 
va , che non era elegante , incominciarfi cosi una ifcri- 
zione . Pure , fe con altre propofizioni s' incominciano 
di fatti altre ifcrizioni antiche, ed ottime; perchè 
queda non potè vali principiare co\X Obp Ma poi, non 
credo io già, che per nulla diavi innanzi deo . opti- 
Mo . MAXIMO. £ podo in fronte il nome fantiffimo 
di quello , cui erano ordinate le folennt grazie , nulla 
femoravami più acconciamente feguitare della cagio- 
ne. 
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ne , per la quale tal atto di religione fi rendeva : c 
ciò è quello, che vuoili fpiegare colf Oh, Sacram . 
Purpuram (Tc. 

Se poi V Ob. non fi approvafle, perchè parelTe o 
men latino, o men proprio d’ ifcrizione ; non farà dif> 
ficile a quello ancora foddisfare. Per riconofcere V Ob. 
latinilTinio nella fignifìcazione qui adoperata , bada 
fcorrere un Dizionario, o cercare nel Facciolati (co- 
me per onorarmi , dilTe il mio Cenfore , aver fatt’ io , 
feguendo tale autorità nel comporre l’ifcrizione) ed 
ivi troverà quanto può fervire di una buona difefa a 
quella particella. Chi opponelTe elTer quella men pro- 
pria dello Itile, come fi dice, lapidario, modrerebbe 
in verità di non fapere che fiano nè Lapidi , nè Ifcri- 
zioni . lo certo fon di parere non incontrarfi in quede 
altra propofizione tanto frequentata , quanto V Ob. 
Perfino nelle antiche Medaglie trovanfi così efprede 
picciole ifcrizioni; come in alcune di Augudo: ob. 
CivES . SERVATOS. £ la llelTa abbreviata in una di 
Clodio Albino ob. c. s. In altre di Gallieno, ob. 

LIBERT. REC. OB. CONSERVATJONEM . SALVTIS • 
Ma pur giova qui riportare alcune ifcrizioni più dide- 
fe in Lapidi \ onde veggafi quanto male fi appongano 
quelli, che ciò condannano. Per non confonderci, fa- 
rem contenti di alcune portate dal Manuzio, dalle 
quali fi potrà riconofcere l’ordine, e teditura da me 

f iropoda e feguita non elfere fenza efempj. A c, 722 . 
cggcfi la fcguente ; 

T. AVONIO . MARCELLINO 
V. C. CONS. CAMP. PATRO 
NO.DIGNISSIMO.OB.IN 
S I G N I A . B £ N £ F I C 1 A . Q.V I 
BVS , LONGA . POPVLI . TA£ 

DIA . SEDAVIT . VNIVER 
SA . FLEBS . BENEVENTA 
NA.CENSVIT.PQNENOVM 

■■'Un 


Digitized by Googl^ 


J 


33 )o 

Un* altra Ila imprefla a f. 739.» cioè 

P. TITIO . PERPETVO . V. C 
CONSVLARI . TVSCIAE . ET . VMBRIAE 
OB . SINGVLARIA . EIVS . ERGA 
PROVINCIALES . BENEFICIA 
ET . OB . MODERATIONEM . DOCV 
MENTO . ETIAM . POSTERIS 
R E L I N Q.V E N D A M . AETERNAM 
STATVAE . MONVMENTVM 
TVSCI . ET . VMBRI 
PATRONO . PRAESTANTISS. CONL 

Affai leggiadre fono ancora le feguenti 


a c. 272. 


a c. 123.' 


PRAESENTIAE 
MATRIS . DEVM 
P. SEPTIMIVS 
FELIX 

OB . CORONAM 
MILLESIMI 
VRBIS . ANNI 


Q. SERVILIO . CN. F 
GAEPIONI 

COS. GENS. TRIVMPH 
PATRIAE . LIBERATORI 
DECVRIONES . VERONENS 
OB. IVOICIA . RESTITVTA 
M . S 


Senza qui altre recarne , accennerò folo di corfo 
varie efprefrioni di fimil Torta. In una, che leggefi a 
car. 574. HONORI . POSTVMIAE . P. F. PAVLLAE... 
OB . ADFECTIONEM . ET . PIETATEM . IN . SE 
ExiMiAM. A car. ^ 6 . in una bafe di llatua. anicio 
PAVLLINO. (e creda il Sig. Cenfore, che così Ila fcrit- 
to con due 11. ficcome nell’ antecedente pavllae, e 
più d’ordinario ne’ migliori monumenti : onde potrebbe 
rifparmiare certi motti piacevoli , co’ quali fuole tal- 
ora .deridere chi fra noi cosi fcrive) ob . meritvm 

NOBILITATIS . ELOQ^VI . IVSTITIAE . ATQ^VE . CENSV- 
RAE. Ac. 108. OB . REM. PUB. BENE , AC . FIDELITER 

CE- 
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CESTAM. Ac. 3 X 4 . OB.REDITVM. Acar.370. M. FABIO 
M. F. GAL. PAVLLINO ... OB . PLVRIMAS . LlBERALl- 
TATES. A car. 6z6. e in un’ altra a car. ob 
EGREGIA . ElVS . IN . REM. PVB. MERITA . A C. 4 ^Z. 
OB . MERITVM * AMOREMQ^VE . EIVS. 6^ì. OB 
MVNIFICENTIAM . ET . MERITA . ERGA . REMPV- 
BLICAM . ^54. OB . EXIMIAM . MVNIFICENTIAM 
Q.VAM . IN . MVNICIPES . SVOS . CONTVLIT. 74I. 
OB . INLVSTRIA . ILLIVS . MERITA . ET . AMOREM 
IVXTA . CIVES . 6 ^ 1 . OB . FIDEM . PIETATEM . Q^VE 
ERGA . PATRONos. E a Codantìno Maflìmo c. 32. 
OB . AMPLIFICATAM . TOTO . ORBE . REMP. FACTIS 
CONSIL1ISQ.VE . s. p. <i. R. Scmplicemcnte poi ob . me- 
rita. ovvero ob . merita . eivs fpefliflime volte 
s’incontra ; e leggefi a c. ii. 103. 185. 47^. 517. 
535. ^66. 584. 616. <543. ^84. ‘ 

La prima parte di una ifcrizione, che fono per 
addurre ) farà di più per V Ob.’, ma fervirà di qualche 
difefa alle parole : Et . ex . nuncio . pontificio . . . urbir 
praefeblo. Trovafi quella a c. J‘^6. 

FI. Eugenio . V. C. Ex Praefeflo . Praetorio 
Confuli . Ordinario . Defignato . Magiftro 
Officiorum . Omnium . Corniti . Domeftico 
Ordinis . Primi . Omnibusque . Palatinis 
Dignitatibus . Fun£lo . Ob . egregia . Eius 
In . Rempublicam . merita . &c. 

Così è. Vi fu tra gli altri chi ebbe a dire, che 
quell’ Ex . nuncio . era un termine fratefco, come a 
dire Exprovincialir , o Exgeneralis. S’incontrò quelli, 
è vero , in chi non meno della ifcrizione avendo pie- 
tà, che zelo della riputazione di fimil Cenfore , gli 
Lee rollo olTervare , che l’Ex, non faceva compofi- 
zione col Nuncio , ma fervi vagli di propofizione , e 

ne 
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ne era fpiccato con un punto, e che tanto valeva, 
quanto il pojl : come fe detto avefle Poji Nuncii Pon- 
tifica munus . Ma infieme lo ftelTo amorevole inter- 
prete della ifcrizione chiedendomi, che di ciò facefTì 
motto : opportunamente me ne vien deliro dalla if- 
crizione qui traferitta, dove non altrimenti lignifica, 
quanto alla forza della fuccellione. Ex . praefeóio . Prae- 
torio . Confuti . Ordinario . , che nella mia ; Ex . Nun- 
cio . Pontificio .... Urbis . PraefeSìo. Nè gioverebbe 
troppo alToctigliarli , ed opporre, che nafee tuttavia 
confufione nella mia, perchè non fi diftingua, fe il 
Praefeóìo fia cafo anch’ elfo dell’ Ex . oppur dativo. 
Imperocché dopo l’ Arebiepife. Nicaeenft , che ognuno 
intende elTere dativo, feguendo Et . ex , nuncio &c. 
all’ Er dee feguirc un cafo corrifpondente ?\ Nicaeenft , 
c quello altro non può clfere, che il PraefeBo. Or qui 
per foddisfare all’ Amico, debbo foggiugnere, che di 
lomiglianti efempj d’ifcrizioni ( lafciandone alcuno, 
nel quale elTcndo dimezzate le parole potrebbono cf- 
fcre altrimenti interpretate) oltre il recato altri due 
certi, e chiari nel Manuzio ho io incontrati: uno leg- 
gefi a c. 485. 

M. Maecio. Mem mio. Furio . Balburio 
Caeciliano . Placido . C. V 
Pontifici . Maiori . Auguri . Pu 
blico . P. R. Quiritium . Quindccem 
Viro . Sacris . Faciundis , Correo 
tori . Venetiarum . Et . Hyfiriae 
Praefc61o . Annonae . Vrbis 
Sacrae. cum. iure. Gladij. Corniti 
Ordinis. Primi . Corniti . Orientis 
Aegypti . & . Moefopotamiae . ludi 
ci . Sacrarum . Cognitionum 

Ter- 
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Tertio . ludici . Iterutn . ex . De 

Legationibus . Sacris . Prae 

fe£to . Praetorio . & . ludici 

( 

Tertio . Confuli . Ordinario 

Patrono . praeftantiflìmo 

Regio. Palatina 
Pofuit 

Più femplice, e d’altro gufto è quella porta a c. 571. 

Fabiae. Aconiae. PauHinae. C. F 
Filiae. Aconis. Catullini. V. C 
ex. Praefe6l. Coniulis. Ordin 
Vxori. Vetti. Praetextati 
V. C. Praef. &. Confulis. Defignati 
Sacratae. apiid. Eleufi 
nam. Deo. Baccho. Cereri 
&. Corac. Sacratae. apud 
Aegynam. deabus. Tauroboli 
tae. Ifiacae. Hierophan 
triae. Deae. Recate 
Graeco. Sacratae. deae 
Cereris 

Se poi altri cercarte , fe fuor delle ifcrizioni tro- 
vili adoperata fimile maniera predo de’ buoni Latini ; 
egli è facile foddisfare alla domanda, rimettendo qui 
ancora al Calepino, odia al Facciolati, chi muove ta- 
li controverfie ; dove fotto la voce Ex prefa in forza 
àìPoJì troverà efempj varj, e di ottimi Autori. A me 
oltre quelli del Facciolati, e quello di Svetonio già di 
fopra allegato per lo Praetor/i , cioè ex /!jfeffo*e Prae- 
fe 8 us Praemìi s c quello di Sparziano: Ex Praefeéfo 

Prae- 
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Fraetorii fecevat Senatorem, baderà portare il luo- 
go di Cicerone in difefa della Legge Manilla ; Itaque 
ex miaima, tenuijjimaque Rep. maximam & florenttjfi- 
mam nobis reliquerunt . Se quello non par chiaro ba- 
llevolmente, potrà fembrar -tale quel palTo nelle Par- 
tizioni: Ntbil tam' mi Jet abile , quam ex beato mijer. 
Ma forfè tornerà meglio quel di Plauto in Ruden. 
Qui te ex infulfo falfum feci . O quell’ altro di Cicero- 
ne nella Fil. III. En, cur magijter ejus ex oratore ara~ 
toY fabìui ftt » Non credo poi doverfi qui far parola fui 
Nuncio . Pontificio j amando altri meglio il Legato, o 
Leg at ioni bus . Mentre ognun fa, che nella Chiefa non 
è lo fteffo Legato, e Nunzio; e quantunque fecondo la 
forza del Legatus, o Legato fi cfprima in latino ancora 
Nunzio; pure eflendo non men latino del Legatus il 
Nuncius s difadattamente .fi prenderebbe nel cafo no- 
llro o Legato , o Legationibus . 

. Segue Ad . M. Etruriae ..Ducem , et . Poloni ae 
Regem . e fopra ciò ancora fi è fatto punto, e certo 
con più di giudizio, e di ragione, almeno apparente. 
Volevafi, che mal fi diftinguelTe la diverfa Nunziatura 
di Tofcana, e di Polonia: potendofi per avventura in- 
tendere, che lo fiefib Sovrano folTe e Gran Duca di 
Tofcana , e Re di Polonia . La difficoltà è tale , che 
per effa anch’ io nelle prime due Ifcrizioni più dide- 
l’e , che aveva fatte , mi era efprcflb coll’ Mine : in 
una : Ad . M. Etruriae . Ducem . Hinc . ad . Poloniae . 
Regem . nell’ altra: M. Etruriae . Duci . Hinc . Polo- 
niae . Regi . Ma poi , defiderandofi la cofa riftrettifli- 
ma, ho .ftimato di fpiegarmi badevolmente nella ma- 
niera efpofia . Se dicefl'e Ad . Re^em . Etruriae . et . Po- 
loniae : fé Ad Francifeum M. Etruriae Ducem, et Po- 
loniae Regem j o potrebbe, o dovrebbe intenderfi di 
un folo Sovrano ,^e di una fola Nunziatura: ma par- 
landofi di ua Gran Duca,' e di un Re, e portandoli i 
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due ftati colla diftinzione de’ titoli ; non mi pare aver 
luogo il dubbio mofìfo. Si aggiugne, che fé a parlafle 
di un folo , fecondo il cofturae dovevafì prima met- 
tere il più , cioè il Regno . Dicefì , che fe fì fofle 
pollo, Et . ad . Poloniae . regem . era tolta ogni dub- 
biezza. Ma chi non fa effere di tal forza 1’^, che, 
quando altra cofa di mezzo non lo impedifea, trafpor- 
ta ancora la propofìzione ? Che fe dicendoti , ad Confu- 
les , 0‘ Praetores papali R, tutti intendono ad Confa- 
/ex, & ad Praemet s perchè V ad non ti dovrà fottin- 
tendere dopo l’CT nel cafo noflro? Ma fenza tante 
fottigliezze , dico, che è cofa troppo a ciafeun palefe 
elfere due diftinte Nunziature quella di Tofeana, e di 
Polonia ; onde eflendo anche bailevolmente indicate 
colle parole, nulla più ti ricerca. Dirà taluno; l’if- 
fcrizione farti per 1’ eternità . Troppa grazia fa chi 
parla così ad una memoria dipinta fu di una tela , 
che poco può durare. Ma perchè quanto a’ precetti 
della ifcrizione parlati bene, c faggiamente : io rif- 
pondo, che dee badare a chiunque, che la memoria 
duri, tinchè durerà la tanto grande , e tanto mani- 
fella dillanza de’ Paeti di Tofeana, e di Polonia; e la 
diilinzione , che quindi ti appalefa , di quelle due 
Nunziature . 

Anche il Vota . folvant ^ o folvebant^ ad alcuni 
parve men proprio. Quanto al latino, non credo, 
che alcun. ne dubiti, elfendo più d’una volta adope- 
rato da Cicerone , e trovandoti in altri della tielfa 
età ; ticcome anco frequentemente nelle, ifcrizioni ti 
leggono quelle note , V. S. c V. S. L. M. che poi 
vanno a terminare nel medetimo. Se poi non fera- 
bralfe adattata la maniera di dire a ciò, che ti vuo- 
le lignificare: io non vedo, che fe le polfa ragione- 
volmente opporre . Anzi, ticcome tai voti, o deti- 
der) della Ecccllentiflìraa Cafa non potevano edere 

nè 
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lè più pii, nè più giufti, nè più onorati; cosi non 
xjteva cflere nè più religiofo nè più lodevole il 
endlmcnto di grazie per l’ adempimento di quelli. 
Benché a me non debbefi nè lode, nè biafimo di 
rosi fatta maniera di dire; pofciachè l’ho io ritenu- 
a di una brieve ifcrizione, che mi^ fu mandata dal- 
a Cafa ftelTa, quando fecemi intendere, che avreb- 
)e defìderata una cofa molto femplice e riftretta , 
}uafì a norma di quella. Infatti -nelle altre due, 
he dopo la prima fullo fteflb foglio furono da me 
onfegnate, diverfamentc io mi efpreffi; terminando- 
le una colie parole 

PVBLICAM . GRATIARVM . ACTIONEM 
PERSOLVEBANT 

altra ; , 

AD . DEVM .,OPT • MAX 
PVBLICAM . GRATVLATIONEM , HABENDAM 

CVRABANT 

t 

Eccovi, o Signore, porte innanzi quelle difefe , 
:he le angurtie del tempo, c più dell’ ingegno mio, 
lannomi permertb dirtenaere per una Ifcrizione di così 
■>oche parole comporta. A Voi, come già dirti da 
principio, tocca, o permettere loro, che veggan lu- 
;e , quando rtimiate , che la portano fortenere ; o de- 
rtinare le medefimc a giacerfi in una totale dimenti- 
canza, quando difadatte le giudichiate . Imperocché, 
quantunque non vi abbia maniera di lettere, cui non 
portiate porgere non l’orrechio folamente , per giudi- 
carne, ma la mano ancora, per trattarne con eccel- 
lenza; in querta però delle Ifcrizioni avete, fi può 
dire, così avvezzo e l’orecchio, e lo ftile; che anco 
improvifamente avete faputo dettarne quella leggia- 
drirtima, che leggefi a Cartano fui nuovo Ponte dell’ 
Adda, Contuttociò, fe la vortra fomma rettitudine, 

ed 
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ed il diritto voftro accorgimento non aflicurafle ognu- 
no , potrei temere , che altri di parzialità fofpetcaf- 
fe per quella benigniflima amorevolezza, e clemente 
degnazione , colla quale rimirate le cofe nodre; e 
tuttavia vi compiacete affidare a’ nodri Padri del Col- 
legio Imperiale i vodri degni, e generofi Figli, alla 
pietà, e al vero onore già mirabilmente da’ domedici 
cfempli, e precetti indrutti, ed eccitati, perchè quivi 
fieno nelle nobili arti, ed in ogni buon codume am- 
maedrati. Ma tutti intendono, che per quanto la 
vodra benignità vi renda inchinevole a favorire , e 
proteggere la nodra caufa, non puote nondimeno far 
velo alla vodra erudizione, e fapienza, o torcere la 
vodra giudizia; dalla quale perciò non potraffi alcu- 
no onedamente dipartire. (Qualunque poi fia l’efito 
di queda mia lettera, e difefa; farà tempre eguale 
l’umile mio odeouio verfo di Voi, e 1 ’ altiffima di- 
ma delle vodre legnalate virtù , e molte , e rare , 
ed eccellenti lettere , che più di fplendore aggiungono 
alle dignità, e cariche, che per comun vantaggio fo- 
denete, di quello, che per effe a Voi ne venga. Lu- 
me chiariffimo , e Padre amantidimo della Patria 
nodra . 

Milano, dal Collegio di S. Aleffandro 
a’ 3. di Giugno 175^. 
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